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Capitolo i

Del moDo Di far le meDesime obbligazioni [fatte senza tenor] Di seguito sopra i Canti 
fermi

Tratto da L. Zacconi, Prattica di musica, Seconda parte, Libro terzo, Venezia, 1622

Abbiamo fin qui camminato con gli obblighi sciolti e liberi, senza nessuna preoccupazione 
che non quella di fare imitazioni tra due o più parti, ma sarà meglio che veniamo alle strette per 
meglio acuire l’ingegno dello scolaro a esercitarsi nella professione del contrappuntista con le 
caratteristiche che contraddistinguono il musico perfetto dagli altri musici.

Venendo dunque al particolare e usando lo stesso canto fermo che usammo nel secondo libro, 
dirò che sopra qualsivoglia canto fermo si possono fare, in genere, le medesime obbligazioni 
che si fecero senza il canto fermo [cfr. il volume Canoni senza tenor di G. Pacchioni], facendo 
un canone all’unisono dopo una minima, come si vede dall’esempio.
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Ho detto ‘in genere’ perché lo scolaro non immagini che vi sia un solo modo di contrappun-
tare su tenor, perché così la scienza sarebbe troppo difettosa e mancante: vi si fa invece ciò che 
ognuno vuole e per ogni maniera e via che l’uomo sappia immaginare.

Come, nel Cantar tutto quel Che Canta la guiDa, si può Cantar un tuon più basso Dopo 
una pausa

Già vedemmo, a riguardo dei canoni senza tenor, come si faccia un canone alla seconda, 
quantunque così a prima vista, a molti pare impossibile. Ora, chi fa la guida, non solo deve tirarsi 
dietro il conseguente, ma anche avere riguardo a chi canta il tenor e facendo armonia con esso, 
la faccia anche con il seguitante.

Quantunque il seguitante potesse seguire la guida dopo due o tre pause, facendo impressione 
di maggior dottrina nel poter dilatare con più facilità il canto, essendo lontana la guida dal con-
seguente, ciò nonostante, farò un esempio di canone dopo una sola pausa, affinché lo studente 
possa non solo imparare a farlo alla cartella, ma anche possa esercitarsi alla mente, essendo 
questo il mio principale intento.


